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TRAI LA TUA 'AQIDAH (dottrina)
DAL SUBLIME CORANO

E DALLA NOBILE SUNNAH

del professor

MUHAMMAD ibn JAMIL ZAYNÛ

(insegnante al "Dar al-Hadith" di Makkah)

traduzione a cura di

Umm Yahya 'Aisha B. Farina

Nel Nome di Allàh, il sommamente Misericordioso, il Clementissimo

La Lode spetta ad Allàh, è da Lui che imploriamo il soccorso. Cerchiamo rifugio presso di Lui contro la malvagità che c'è in noi stessi e contro le nostre cattive azioni. Chiediamo il Suo Perdono.

Chiunque sia guidato da Allàh -gloria a Lui l'Altissimo, non sarà mai sviato e chiunque viene sviato da Allàh (SWT) non sarà mai guidato. Testimonio che non vi è altra divinità al di fuori di Allàh -l'Unico- senza associati, e testimonio che Muhammad è il Suo servo e il Suo Messaggero.

Quelle che seguono sono domande che mi sono state poste sull' 'aqidah, alle quali ho cercato di rispondere basandomi sul Sublime Corano e sugli ahadîth, perché il lettore sia sicuro dell'autenticità delle risposte; poiché l' 'aqidah è la base fondamentale del benessere dell'uomo in questo mondo e nell'Aldilà.

Prego Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- perché questo lavoro possa essere di beneficio per tutti i Musulmani e perché Egli (SWT) lo accetti come un atto di Ikhlâs (Puro Monoteismo, Culto Sincero).

Muhammad Ibn Jamil Zaynû

Diritti di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- sulla creatura

Domanda: Perché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ci ha creato?

Risposta: Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ci ha creati per adorarLo senza associarGli alcuna altra divinità, e la prova è nelle Parole dell'Altissimo nel Sublime Corano:

Non ho creato i jinn e gli uomini se non perché Mi adorassero

                                                                     Corano LI. Adh-Dhâriyât (Quelle che spargono), 56

Il Messaggero di Allàh (SallaAllàhu 'alayhi waSallam) disse: «Il diritto di Allàh (SWT) sulle creature è quello di venire adorato senza che Gli si associ nulla», (Bukhârî, Muslim - sahîh).

D.: Che cosa significa 'ibâdah (devozione)?

R.: La devozione è un termine che comprende tutto ciò che è gradito ad Allàh -gloria a Lui l'Altissimo; sia che si tratti di parole o atti come l'invocazione (du'â), la preghiera (Salàt) e il sacrificio (Dhabh).

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Di': "In verità la mia orazione e il mio rito
, la mia vita e la mia morte appartengono ad Allàh Signore dei mondi".                                                                              Corano VI. Al-An'âm (Il Bestiame), 162

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Allàh (SWT) ha detto: "Nulla Mi è più gradito che vedere il Mio servo avvicinarsi a Me attraverso l'adorazione che Io gli ho ordinato"» (Bukhârî, hadîth qudsî).

D: Come adorare Allàh -l'Altissimo?

R: Dobbiamo adorarLo conformemente al Suo ordine e a quello del Suo Messaggero.

Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

O credenti! Obbedite ad Allàh e obbedite al Messaggero e non vanificate le opere vostre.

Corano XLVII. Muhammad, 33

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Chiunque compirà un atto che non faccia parte del nostro modo di agire, gli sarà rigettato» (Muslim), ossia non sarà accettato.

D: Adoriamo Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- con timore e speranza?

R: Sì, Lo dobbiamo adorare così; Allàh -gloria a Lui l'Altissimo, descrivendo i Credenti, ha detto:

…per invocare il loro Signore, per timore e speranza…     Corano XXXII. As-Sajda (La Prosternazione), 16

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Prego Allàh (SWT) di accordarmi il Paradiso (Jannah), e mi rifugio presso di Lui contro l'Inferno (Nâr, il Fuoco)», (Abû Dâwud - sahîh).

D: Qual è l'eccellenza (Ihsân) nella devozione?

R: L'eccellenza consiste nell'avvicinarsi ad Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- durante l' 'ibâdah (l'atto di culto).

Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice di essere Colui

che ti vede quando ti alzi (per l'orazione), e (vede) i tuoi movimenti tra coloro che si prosternano                                                                                     Corano XXVI. Ash-Shu'arâ' (I Poeti), 218-219

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «L'eccellenza (al-Ihsân) consiste nell'adorare Allàh (SWT) come se lo vedessi, poiché, anche se tu non lo vedi, Lui ti vede», (Muslim).

Le differenti parti dell'Unicita' (Tawhid)

D: Perché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha inviato i Messaggeri -su di loro la pace?

R: Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- li ha inviati perché invitassero gli uomini ad adorarLo, e per allontanarli dal politeismo (shirk). Allàh (SWT) dice:

Ad ogni comunità inviammo un profeta (che dicesse): "Adorate Allàh e fuggite gli idoli (Taghût
)!"…                                                                                                         Corano XVI. An-Nahl (Le Api), 36

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «I Profeti sono fratelli, le loro religioni formano una sola religione» (concordano tutti i Sapienti).

D: Che cos'è l'Unicità del Signore (Tawhîd ar-Rabb)?

R: E' la Sua Unicità nelle Sue azioni: la creazione e la cura dell'universo.

Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

La Lode (spetta) ad Allàh, Signore dei mondi (dell'Universo)                  Corano I. Al-Fâtiha (L'Aprente), 2

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Tu sei il Signore dei cieli e della terra», (concordano tutti i Sapienti).

D: Qual è l'Unicità Divina (Tawhîd al-Ilâh)?

R: Significa praticare l' 'ibâdah esclusivamente per Lui: l'invocazione, il sacrificio e il voto.

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Il vostro Dio è il Dio Unico, non c'è altro dio che Lui, il Compassionevole, il Misericordioso

Corano II. Al-Baqara (La Giovenca), 163
Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «La prima cosa alla quale invitiate a credere sia la testimonianza che non vi è altra divinità al di fuori di Allàh», e nella versione riportata da Bukhârî: «…finché non (testimonino) l'Unicità di Allàh», (concordano tutti i Sapienti).

D: Come definire l'Unicità degli attributi e dei Nomi di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- (Tawhîd Saffât Allàh waAsma'iHi)?

R: Significa accettare tutti gli Attributi citati (nel Sublime Corano) o riferiti negli ahadîth autentici senza discussione allegorica né intendendoli similmente agli attributi umani dal nome corrispondente. Ad esempio il Suo innalzarsi (sul Trono), la Sua discesa, le Sue Mani, e altri attributi, che sono differenti dai corrispondenti che noi possiamo osservare nella nostra realtà, e vanno dunque intesi in corrispondenza alla Sua Grandezza.

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Niente è simile a Lui. Egli è l'Audiente, Colui che tutto osserva.

                                                                Corano XLII. Ash-Shûrâ (La Consultazione), 11

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Allàh discende ogni notte al cielo del nostro mondo», (Muslim).

Egli(SWT) discende in un modo conveniente alla Sua Grandezza, che non somiglia affatto alla discesa delle creature.

D: Dov'è Allàh -gloria a Lui l'Altissimo?

R: Allàh (SWT) è seduto sul Trono, in cielo.

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Il Compassionevole Si è innalzato sul Trono                                                               Corano XX. Tâ-Hâ, 5

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Allàh (SWT) ha scritto un libro e (questo libro) si trova con Lui sul Trono» (concordano tutti i Sapienti).

D: Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- è con noi?

R: Sì, Egli -gloria a Lui l'Altissimo- è presente con il Suo Udito, la Sua Vista e la Sua Conoscenza. Allàh (SWT)

disse: "Non temete. Io sono con voi: (tutto) odo e vedo…                                     Corano XX. Tâ-Hâ, 46

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Voi invocate Colui che ascolta, è vicino ed è con voi», presente con la Sua Conoscenza, (Muslim).

D: Che interesse vi è nel (proclamare) l'Unicità (Tawhîd)?

R: L'interesse del Tawhîd consiste nel salvarsi dal castigo dell'Aldilà e ci dirige verso la Retta Via in questo basso mondo ed è un allontanamento dai nostri peccati.

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Coloro che hanno creduto e non ammantano di iniquità
 la loro fede, ecco a chi spetta l'immunità; essi sono i ben guidati                                                                    Corano VI. Al-An'âm (Il Bestiame), 82

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Il diritto dei servi nei confronti di Allàh consiste nel fatto che Egli non punisce coloro che non Gli attribuiscono consimili (nell'adorazione)», (concordano tutti i Sapienti).

Condizioni perché gli atti siano accettati da Allàh (SWT)

D: Quali sono le condizioni perché gli atti dell'uomo siano accettati da Allàh -gloria a Lui l'Altissimo?

R: Vi sono tre condizioni perché l'atto risulti gradito ad Allàh -l'Altissimo:

1. Credere nel Dio Unico, poiché Allàh (SWT) dice:

Coloro che credono e compiono il bene avranno per dimora i giardini del Paradiso (Firdaws)

Corano XVIII. Al-Kahf (La Caverna), 107

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Di': credo in Allàh, poi comportati rettamente», (Muslim).

2. Essere sincero nella celebrazione del culto senza avere come scopo quello di mettersi in mostra né quello di avere una buona reputazione.

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

…adora dunque Allàh e rendiGli un culto sincero                             Corano XXXIX. Az-Zumar (I Gruppi), 2

3. La conformità dell'atto alla Sunnah del Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui.

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

…Prendete quello che il Messaggero vi dà e astenetevi da quel che vi nega…

Corano LIX. Al-Hashr (L'Esodo), 7

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Chiunque compia un'azione che non fa parte del nostro modo d'agire, gli sarà rigettata», (Muslim).

Il politeismo maggiore (ash-Shirk al-Akbar)

D: Qual è il più grande dei peccati dinanzi ad Allàh -gloria a Lui l'Altissimo?

R: Il peggiore dei peccati è il politeismo (shirk), e la prova è nelle Parole dell'Altissimo:

E (ricorda) quando Luqmân disse a suo figlio: "Figlio mio, non attribuire ad Allàh associati. AttribuirGli associati è un'enorme ingiustizia"                                                   Corano XXXI. Luqmân, 13
Quando venne chiesto al Profeta  -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- quale fosse il peggiore dei peccati, egli (saas) rispose: «E' attribuire dei consimili ad Allàh (SWT), quando è Lui che ti ha creato», (concordano tutti i Sapienti).

D: Qual è il politeismo maggiore (ash-shirk al-akbar)?

R: Il politeismo maggiore consiste nell'adorare altre divinità al di fuori di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo, rivolgere suppliche per ottenere il soccorso di qualcuno al di fuori di Allàh, o domandare il soccorso dei morti o delle persone assenti.

Dice Allàh -l'Altissimo:

Adorate Allàh e non associateGli alcunché…                                         Corano IV. An-Nisâ' (Le Donne), 36

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Il più grande dei peccati consiste nell'attribuire dei consimili ad Allàh (SWT)», (Bukhârî).

D: Il politeismo (shirk) esiste attualmente in questa Ummah?

R: Sì, esiste, e la prova è nelle Parole dell'Altissimo:

La maggior parte di loro non crede in Allàh se non attribuendoGli associati

Corano XII. Yûsuf (Giuseppe), 106
Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «L'Ora della Resurrezione non avverrà prima che alcune tribù della mia nazione raggiungano gli infedeli e prima che essi adorino gli idoli», (Tirmidhî - sahîh).

D: Qual è il giudizio su coloro che implorano il soccorso dei defunti e delle persone assenti?

R: Chiedere il soccorso dei defunti e delle persone assenti costituisce politeismo maggiore, poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

e non invocare, all'infuori di Allàh, chi non ti reca né beneficio né danno. Se lo facessi, saresti uno degli ingiusti
                                                                                               Corano X. Yûnus (Giona), 106

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Chiunque muoia, e (in vita) implorava qualcuno accanto ad Allàh (SWT), entrerà nel Fuoco (dell'Inferno)», (Bukhârî).

D: L'invocazione (du'â') è considerata una devozione ('ibâdah)?

R: Sì, l'invocazione rivolta ad Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- è un atto di devozione, poiché Allàh dice:

Il vostro Signore ha detto: "InvocateMi, vi risponderò. Coloro che per superbia non Mi adorano, entreranno presto nell'Inferno, umiliati"                                Corano XL. Al-Ghâfir (Il Perdonatore), 60

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Il du'â' (invocazione) è una 'ibâdah (atto di culto, devozione)», (riportato dall'Imam Ahmad, Tirmidhî lo classificò hasan sahîh).

D: I defunti ascoltano le nostre invocazioni?

R: No, non le sentono. Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Certo non puoi far sentire i morti…                                                Corano XXVII. An-Naml (Le Formiche), 80

…tu non puoi far sentire coloro che sono nelle tombe                        Corano XXXV. Fâtir (Il Creatore), 22

Le differenti parti del politeismo maggiore

D: Dobbiamo implorare il soccorso dei defunti e delle persone assenti?

R: No, non dobbiamo implorare il loro soccorso. Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Coloro che essi invocano all'infuori di Allàh, nulla creano, ché anzi loro stessi sono creati. (Essi sono) morti e non vivi e non sanno affatto quando saranno resuscitati

Corano XVI. An-Nahl (Le Api), 20-21

E (ricordate) quando imploraste il soccorso del vostro Signore! Egli vi rispose…

Corano VIII. Al-Anfâl (Il Bottino), 9

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Oh Vivente, oh Assoluto! Imploro la Tua Misericordia!», (Tirmidhî).

D: Dobbiamo implorare il soccorso di qualcuno al di fuori di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo?

R: No, non dobbiamo, e la prova si trova nelle Parole dell'Altissimo:

Te noi adoriamo e a Te chiediamo aiuto                                                    Corano I. Al-Fâtiha (L'Aprente), 5

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: "«Quando chiedi (qualcosa), chiedi(la) ad Allàh (SWT), e quando implori l'aiuto, imploralo (presso) Allàh », (Tirmidhî, hasan sahîh).

D: Possiamo chiedere l'aiuto dei vivi?
R: Sì, nei limiti di ciò che rientra nelle loro possibilità. Dice l'Altissimo:

Aiutatevi l'un l'altro in carità e pietà…                                      Corano V. Al-Mâ'ida (La Tavola Imbandita), 2

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Allàh (SWT) non cessa di aiutare il Suo servo, finché questi aiuta il suo fratello (credente)», (Muslim).

D: Dobbiamo consacrare una preghiera a qualcuno al di fuori di Allàh?
R: No, non dobbiamo consacrare la preghiera ad altri che Allàh (SWT). Dice l'Altissimo:

Quando la moglie di 'Imrân disse: "Mio Signore, ho consacrato a Te e solo a Te quello che è nel mio ventre…"                                                                                                              Corano III. Âl-'Imrân, 35

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Chiunque formuli un voto di obbedire ad Allàh (SWT), che lo faccia, e chiunque formuli un voto di disobbedire ad Allàh (SWT), che se ne astenga», (Bukhârî).

D: Dobbiamo fare sacrifici per altre divinità al di fuori di Allàh (SWT)?
R: No, Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

Esegui l'orazione per il tuo Signore e sacrifica                         Corano CVIII. Al-Kawthar (L'Abbondanza), 2

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «La maledizione è su coloro che immolano per altre divinità al di fuori di Allàh (SWT)», (Muslim).

D: Dobbiamo girare intorno alle tombe adorandole?
R: No, non dobbiamo compiere il Tawâf se non intorno alla Ka'ba, così come dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

…e girino attorno alla Casa antica                                                 Corano XXII. Al-Hajj (Il Pellegrinaggio), 29

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Chiunque compia sette giri attorno alla Casa e preghi due raka'a, è come colui che abbia affrancato il suo schiavo», (Ibn Majah, sahîh).

D: Qual è il giudizio sulla magia (sihr)?
R: Il sihr (magia) fa parte del kufr (miscredenza), così come dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

…ma gli shayatîn (demoni) furono miscredenti; insegnarono agli uomini la magia…

Corano II. Al-Baqara (La Giovenca), 102
Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Evitate le sette cose più pericolose: il politeismo (shirk), la magia (sihr)…», (Muslim).

D: Dobbiamo credere ai predicatori (stregoni) che sostengono di conoscere il mistero e preparano talismani e amuleti?
R: No, non dobbiamo credere loro, poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

Di': «Nessuno di coloro che sono nei cieli e sulla terra conosce l'invisibile, eccetto Allàh»

Corano XXVII. An-Naml (Le Formiche), 65

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Chiunque consulti o creda ad uno stregone, avrà negato ciò che è stato rivelato a Muhammad», (Imam Ahmad, sahîh).

D: Vi è qualcuno, al di fuori di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo, che abbia la capacità di predire il futuro?

R: Nessun altro (al di fuori di Allàh) conosce l'ignoto, ad eccezione di ciò che Allàh (SWT) ha rivelato ai Suoi Messaggeri -pace su tutti loro, poiché dice l'Altissimo:

(Egli è) Colui che conosce l'invisibile e non lo mostra a nessuno, se non a un Messaggero di cui si compiace…                                                                                                         Corano LXXII. Al-Jinn, 26-27

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Nessuno conosce l'invisibile tranne Allàh (SWT)», (Tabarânî, hasan).

D: Dobbiamo portare amuleti o talismani per guarire
?

R: No, non li dobbiamo portare. Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

E se Allàh ti tocca con un'afflizione, solo Lui potrà sollevartene…

 Corano VI. Al-An'âm (Il Bestiame), 17

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Gli amuleti non ti aumenteranno altro che la fatica e la debolezza, abbandonali, poiché, se muori in questa condizione (cioè mentre li indossi) sarai perdente», (Hâkim, Sahîh).

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Chiunque porti degli amuleti avrà associato altre divinità ad Allàh (SWT)», (Imam Ahmad, sahîh).

D: Qual è il giudizio su coloro che applicano leggi che siano estranee alla Legge islamica?

R: L'applicazione di leggi in contrasto con la Legge islamica è politeismo.

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Coloro che non giudicano secondo quello che Allàh ha fatto scendere, questi sono i miscredenti

Corano V. Al-Mâ'ida (La Tavola Imbandita), 44

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «I dirigenti che non giudicano conformemente al Libro di Allàh e non preferiscono ciò che è stato rivelato da Allàh (SWT) (a qualunque altra legge), Allàh farà scendere la collera tra loro», (Ibn Majah lo classificò hasan; riferito anche da altri Sapienti).

D: Come dobbiamo rispondere alla domanda di Shaytân: «Chi ha creato Allàh?» ?
R: Chiunque sia tentato da questa domanda nefasta di Shaytân che dica: «Cerco rifugio presso Allàh contro Shaytân il lapidato» (A'ûdhu billah mina-sh-Shaytâni-r-rajîm). Dice l'Altissimo:

E se mai Shaytân ti tentasse, rifugiati in Allàh. In verità Egli tutto ascolta e conosce.

Corano XLI. Fussilat ("Esposti chiaramente"), 36

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- ci ha insegnato come difenderci contro la macchinazione di Satana: bisogna dire: «Credo in Allàh e nei Suoi Messaggeri, Allàh è Unico, Allàh è l'Assoluto, non ha generato e non è stato generato, e nessuno è simile a Lui» e poi deve soffiare tre volte a sinistra. Questo farà fuggire Shaytân. (Bukhârî, Muslim, Ahmad, Abû Dawûd).

D: Qual è il danno causato dallo shirk maggiore?
R: Lo shirk maggiore conduce all'Inferno per tutta l'eternità, così come dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

…Quanto a chi attribuisce consimili ad Allàh, Allàh gli preclude il Paradiso, il suo rifugio sarà il Fuoco. Gli ingiusti non avranno chi li soccorra!                     Corano V. Al-Mâ'ida (La Tavola Imbandita), 72

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Chiunque muoia associando altre divinità ad Allàh (SWT), entrerà nel Fuoco" (Muslim).

D: Le azioni in cui vi sia una parte di politeismo verranno accettate?
R: Ogni azione in cui sia presente (una parte di) politeismo verrà rigettata, così come dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

…Se avessero attribuito ad Allàh dei consimili, tutte le loro opere sarebbero state vane.

Corano VI. Al-An'âm (Il Bestiame), 88
Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Allàh -l'Altissimo- ha detto: "Io sono al di sopra di tutto ciò che Mi associano; chiunque compia un'azione associandoMi qualcun altro, lo lascerò con il suo associato"», (Muslim, hadîth qudsî).

Il politeismo minore (ash-Shirk al-sghrar)

D: Cos'è il politeismo minore?
R: Lo shirk minore è mettersi in mostra (riyâ').

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo-:

Chi spera di incontrare il suo Signore compia il bene e nell'adorazione non associ alcuno al suo Signore                                                                                                   Corano XVIII. Al-Kahf (La Caverna), 110

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «La cosa che temo di più per voi è il piccolo politeismo: riyâ'», (Imam Ahmad, sahîh).

Il piccolo politeismo consiste nel dire: Grazie ad Allàh e grazie al tale… oppure: con il permesso di Allàh e con il permesso del tale…

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Non dite: col permesso di Allàh e col permesso del Tale, ma dite: col permesso di Allàh. Poi (dite): col permesso del Tale», (Abû Dawûd).

D: Dobbiamo giurare su qualcun altro al di fuori di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo?

R: No, non dobbiamo giurare se non sul Nome di Allàh (SWT).

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

«Invece sì, per il mio Signore: sarete resuscitati…»  Corano LXIV. At-Taghâbûn (Il Reciproco Inganno), 7

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Chiunque giuri su qualcuno al di fuori di Allàh (SWT), Gli avrà associato un'altra divinità», (Ahmad, sahîh).

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Chiunque giuri, che giuri sul Nome di Allàh (SWT) oppure che taccia!», (concordano tutti i Sapienti).

Supplicare Allàh (SWT) e domandare la Sua intercessione

D: In che modo dobbiamo supplicare Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- e domandare la Sua intercessione?
R: Vi sono due modi di supplicare Allàh, uno dei quali è permesso, mentre l'altro è vietato:

1- Supplicare Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- attraverso i Suoi Nomi Sublimi e i Suoi Attributi e agire bene.

Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

Ad Allàh appartengono i Nomi più belli (al-Asmâ al-Husnâ): invocateLo con quelli…

Corano VII. Al-A'râf, 180

Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

O voi che credete, temete Allàh e cercate il modo di giungere a Lui…

Corano V. Al-Mâ'ida (La Tavola Imbandita), 35

E ciò significa, secondo l'opinione di Qatâda -che Allàh sia soddisfatto di lui, riferita da Ibn Kathîr: avvicinatevi ad Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- per mezzo delle buone azioni.

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Ti supplico attraverso tutti i Nomi che Ti appartengono», (Imam Ahmad, sahîh).

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse ad uno dei Sahaba (r), che gli aveva chiesto di poter essere in sua compagnia in Paradiso: «Fai molti sujûd», (Muslim), ossia: fai molte preghiere.

L'amore che proviamo per Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- e il Suo Messaggero -pace e benedizioni su di lui- possono essere considerati come suppliche. E' come il caso dei Compagni della Caverna, quando supplicavano Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- con le loro buone azioni.

2- il secondo caso (vietato) consiste nel supplicare Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- attraverso l'intermediazione dei defunti.

Ciò è quanto fanno molti musulmani al giorno d'oggi, che domandano soccorso ai defunti, e questo è considerato un grande politeismo, poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha detto:

…e non invocare, all'infuori di Allàh, chi non ti reca né beneficio né danno. Se lo facessi, saresti uno degli ingiusti (az-zalimîn)                                                                         Corano X. Yûnus (Giona), 106

In questo contesto az-zalimîn significa al-mushrikîn (politeisti).

3- in quanto al fatto di supplicare Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- per la dignità del Profeta -pace e benedizioni su di lui, ossia dire: "Domando l'intercessione di Allàh (SWT) per la virtù del Messaggero", ciò è un'innovazione (bida'a), poiché i Sahaba -che Allàh si compiaccia di tutti loro- non l'hanno mai fatto. 'Umar (r) domandò l'intercessione di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- per la dignità di 'Abbâs (r) che era vivo invece che (per la dignità) del Profeta (saas) che era morto; supplicare Allàh (SWT) per l'intermediario di un defunto è politeismo, soprattutto nel caso in cui si creda che Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- abbia bisogno di un intermediario (per ascoltarci o soccorrerci), come un essere umano o un re, poiché ciò è equivalente a paragonare Allàh –a Lui la potenza e la lode- ad un essere umano.

(Vi invito a consultare il libro di shayk Albani intitolato: "Le differenti parti della supplica").

D: Dobbiamo pregare Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- attraverso l'intermediazione di un essere umano?
R: No, non dobbiamo pregarLo prendendo come intermediario un essere umano, poiché Allàh -l'Altissimo- dice:

Quando i Miei servi ti chiedono di Me, ebbene Io sono vicino… Corano II. Al-Baqara (La Giovenca), 186

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Invocate Qualcuno Che ascolta, Che è presente ed è con voi», (Muslim). Presente con la Sua Conoscenza.

D: E' permesso chiedere l'aiuto dei vivi?
R: Questo è permesso, ma non dobbiamo mai chiedere l'aiuto dei morti.

Allàh -gloria a Lui l'Altissimo, rivolgendosi al Suo Profeta -pace e benedizioni su di lui, dice:

…e implora perdono per la tua colpa e per i credenti e le credenti…       Corano XLVII. Muhammad, 19

Un hadîth sahîh riportato da Tirmidhî afferma che un cieco si recò un giorno dal Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- chiedendogli di pregare per lui affinché Allàh (SWT) lo guarisse.

D: Cosa significa l'intercessione del Profeta (saas)?
R: L'intercessione del Profeta -pace e benedizioni su di lui- consiste nel trasmettere la Rivelazione. Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

O Messaggero, comunica quello che è sceso su di te da parte del tuo Signore…

Corano V. Al-Mâ'ida (La Tavola Imbandita), 67

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria, durante il Pellegrinaggio d'Addio, disse: «Allàhumma, sìì testimone (che ho trasmesso la Rivelazione)», e i Sahaba (r) risposero: «Testimoniamo che l'hai trasmessa», (Muslim).

D: A chi dobbiamo chiedere l'intercessione del Profeta
 -pace e benedizioni su di lui?
R: La dobbiamo chiedere soltanto ad Allàh -gloria a Lui l'Altissimo, poiché l'Altissimo dice:

Di': «Tutta l'intercessione (appartiene) ad Allàh...»                     Corano XXXIX. Az-Zumar (I Gruppi), 44

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- insegnò ai suoi Sahaba (r): «Allàhumma, fai che il Profeta (saas) interceda per me" (Tirmidhî, hasan Sahîh).

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse anche: «Ho conservato la mia intercessione per il Giorno del Giudizio, quando intercederò per tutti i membri della mia Ummah che non avranno associato nulla ad Allàh (SWT)», (Muslim).

D: Dobbiamo chiedere l'intercessione dei vivi?
R: Possiamo chiedere il loro intervento per ciò che riguarda i normali affari del dunyâ (basso mondo). Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Chi intercede di buona intercessione ne avrà una parte e chi intercede di cattiva intercessione ne sarà responsabile…                                                                               Corano IV. An-Nisâ' (Le Donne), 85

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Intercedete e sarete ricompensati», (Abû Dawûd).

D: Dobbiamo elogiare esageratamente il Profeta -pace e benedizioni su di lui?
R: No, non lo dobbiamo elogiare esageratamente, poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

Di': «Non sono altro che un uomo come voi. Mi è stato rivelato che il vostro Dio è un Dio Unico…»                                                                                                      Corano XVIII. Al-Kahf (La Caverna), 110

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Non seguitemi
 allo stesso modo in cui i cristiani hanno seguito 'Isâ ibnu Maryam (*), mentre sono un servo (di Allàh). Dite dunque: il servo di Allàh e il Suo Messaggero», (Bukhârî).

Al-Jihâd (Sforzo sulla Via di Allàh),

al-Walâ' (la Lealtà), al-Hukm (il giudizio)

D: Qual è il giudizio sul Jihâd?
R: Il Jihâd è un dovere da compiere coi propri beni, la propria persona e la lingua. Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

Leggeri o pesanti, lanciatevi nella missione e lottate con i vostri beni e le vostre vite. Questo è meglio per voi, se lo sapeste!                                                            Corano IX. At-Tawba (Il Pentimento), 41

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Combattete i miscredenti con i vostri beni, le vostre persone e le vostre lingue», (Abû Dawûd, sahîh).

D: Cos'è la Lealtà (al-Walâ')?
R: La Lealtà consiste nell'amore e nel sostegno. Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

I credenti e le credenti sono alleati gli uni degli altri                   Corano IX. At-Tawba (Il Pentimento), 71
Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «I credenti sono come dei mattoni nei muri, legati gli uni agli altri», (Muslim).

D: Possiamo considerare i miscredenti nostri amici e chiedere il loro aiuto?
R: No, non possiamo considerarli nostri amici, poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice: 

O voi che credete, non sceglietevi per alleati i giudei e i nazareni, sono alleati gli uni degli altri. E chi li sceglie come alleati è uno di loro.                               Corano V. Al-Mâ'ida (La Tavola Imbandita), 51

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «La famiglia del Tale non fa parte dei miei alleati», (Abû Dawûd - sahîh).

D: Chi è un Walî (amico, intimo, servo onorato)?
R: Il Walî è un credente pio, timoroso di Allàh (SWT). Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

In verità, quanto agli intimi (awliyâ'), non avranno nulla da temere e non saranno afflitti, coloro che credono e sono timorati…                                                                  Corano X. Yûnus (Giona), 62-63

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «I miei alleati sono (soltanto) Allàh e i credenti sinceri», (Ahmad, sahîh).

D: Con che cosa dovrebbero giudicare i Musulmani?
R: I Musulmani dovrebbero giudicare per mezzo del Corano e degli ahadîth autentici, poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

Giudica dunque tra di loro secondo quello che Allàh ha rivelato…

Corano V. Al-Mâ'ida (La Tavola Imbandita), 49

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Tu che conosci le cose nascoste e quelle evidenti, giudichi tra i tuoi servi», (Muslim).

Applicare il Corano e gli ahadîth

D: Perché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha rivelato il Corano?
R: Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- ha rivelato il Corano perché venisse applicato. Dice Allàh (SWT):

Seguite quello che vi è stato rivelato dal vostro Signore…                                    Corano VII. Al-A'râf, 3

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Leggete il Corano, applicatelo e non guadagnateci sopra (lett. non nutritevene)», (Ahmad, sahîh).

D: Dobbiamo applicare gli ahadîth autentici?
R: Applicare gli ahadîth autentici è obbligatorio, poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

…Prendete quello che il Messaggero vi dà e astenetevi da quel che vi nega…

Corano LIX. Al-Hashr (L'Esodo), 7

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Prendete la mia Sunnah, e quella dei miei successori benguidati (al-Khulafâ' ar-Rashidûn), e tenetevi fortemente ad esse», (Ahmad, sahîh).

D: Dobbiamo limitarci a (seguire) il Corano senza gli ahadîth?
R: No, non dobbiamo limitarci a seguire il Corano senza gli ahadîth, poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

…E su di te abbiamo fatto scendere il Monito, affinché tu spieghi agli uomini ciò che è stato loro rivelato…                                                                                                     Corano XVI. An-Nahl (Le Api), 44

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Mi è stato donato il Corano e un suo 'simile' (la Sunnah)», (Abû Dawûd).

D: Dobbiamo preferire altre parole al di fuori di quelle di Allàh (SWT) e del Suo Profeta (saas)?
R: No, non dobbiamo preferire altre parole al di fuori di quelle di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- e del Suo Inviato -pace e benedizioni su di lui-. Dice Allàh (SWT):

O credenti, non anticipate Allàh e il Suo Messaggero…       Corano XLIX. Al-Hujurat (Le Stanze Intime), 1

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Non vi è obbedienza verso chi vi ordina di disobbedire ad Allàh (SWT)», (Tabarânî, sahîh).

Ibn 'Abbâs (r) disse: «Temo che il cielo faccia piovere delle pietre su di voi; io vi dico: "Il Messaggero di Allàh (saas) ha detto…", e voi rispondete: "Abû Bakr e 'Umar (r) hanno detto…"».

D: Che cosa dobbiamo fare se vi è una divergenza di opinione?
R: In caso di divergenza d'opinione, occorre riferirsi al Corano e alla Sunnah. Dice l'Altissimo:

O voi che credete, obbedite ad Allàh e al Messaggero e a coloro di voi che hanno l'autorità. Se siete discordi in qualcosa, fate riferimento ad Allàh e al Messaggero, se credete in Allàh e nell'Ultimo Giorno. E' la cosa migliore e l'interpretazione più sicura.    Corano IV. An-Nisâ' (Le Donne), 59

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Prendete la mia Sunnah e quella dei miei Successori benguidati (al-Khulafâ' ar-Rashidûn) e tenetevi fortemente ad esse», (Ahmad, sahîh).

D: Come amare Allàh (SWT) e il Suo Messaggero (saas)?
R: Li amiamo obbedendo loro e seguendo i loro ordini. Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

Di': "Se avete sempre amato Allàh, seguitemi. Allàh vi amerà e perdonerà i vostri peccati. Allàh è perdonatore, misericordioso".                                                                              Corano III. Âl-'Imrân, 31

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Non crederete finché io non sarò per voi più caro dei vostri genitori, dei vostri figli e di tutta la gente», (concordano tutti i Sapienti).

D: Dobbiamo abbandonare le azioni e basarci solo sul destino?
R: No, non dobbiamo abbandonare le azioni, Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

A chi sarà stato generoso e timorato e avrà attestato la verità della cosa più bella, faciliteremo il facile                                                                                                          Corano XCII. Al-Layl (La Notte), 5-7

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Agite, poiché ogni sussistenza è raccolta secondo l'atto che le è prescritto», (Bukhârî, Muslim).

La Sunnah e l'Innovazione (bida'a)

D: Nella Religione vi è una buona innovazione (bida'a)?
R: No, nella Religione non vi sono "buone" innovazioni, poiché Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

Oggi ho reso perfetta la vostra religione, ho completato per voi la Mia grazia e Mi è piaciuto darvi per religione l'Islàm.                                                          Corano V. Al-Mâ'ida (La Tavola Imbandita), 3

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Ogni innovazione conduce alla perdizione e ogni perdizione conduce nel Fuoco (dell'Inferno)», (Ahmad, sahîh).

D: Cosa significa "innovazione" nella Religione?
R: La bida'a è tutto ciò che viene aggiunto o tolto alla Religione. Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- dice:

Hanno forse associati che, a proposito della religione, abbiano stabilito per loro una via che Allàh non ha consentito?                                                    Corano XLII. Ash-Shûrâ (La Consultazione), 21

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Chiunque aggiunga qualcosa alla nostra condotta (Sunnah), gli verrà rigettata», (concordano tutti i Sapienti).

D: Vi è nell'Islàm una Sunnah buona (positiva)?
R: Sì, vi è una Sunnah positiva, così come disse il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria: «Chiunque aggiunga una buona sunnah all'Islàm, ne raccoglierà il frutto, e tutti i successori che l'applicheranno avranno la loro parte, senza che diminuisca la ricompensa dei primi», (Bukhârî).

D: Quando vinceranno i Musulmani?
R: I Musulmani vinceranno soltanto quando applicheranno il Libro di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- e la Sunnah del Suo Messaggero (sallaAllàhu 'alayhi waSallam), proclameranno l'Unicità di Allàh (SWT) - Tawhîd -, si asterranno dallo Shirk - politeismo - in tutti i suoi aspetti e unificheranno le loro forze contro i loro nemici.

Dice Allàh -gloria a Lui l'Altissimo:

O credenti, se farete trionfare (la causa di) Allàh, Egli vi soccorrerà e renderà saldi i vostri passi                                                                                                                        Corano XLVII. Muhammad, 7

Allàh ha promesso a coloro che credono e compiono il bene di farne (Suoi) vicari sulla terra, come già fu per quelli che li precedettero, di rafforzarli nella religione che Gli piacque dar loro e di trasformare in sicurezza il loro timore. Mi adoreranno senza associarMi alcunché…

Corano XXIV. An-Nûr (La Luce), 55

La Preghiera Esaudita

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse che chiunque venga colto da un male, e pronunci questa preghiera, vedrà il suo male tramutarsi in una cosa positiva con il permesso di Allàh:

«Allàhumma, io sono il Tuo servo, figlio dei Tuoi servi che vivono sotto la Tua Giustizia e la Tua Volontà. Ti prego con tutti i Nomi che Ti appartengono, iscritti nel Tuo Libro o rivelatici da uno dei Tuoi servi, e Ti prego per tutti quelli che non sono stati rivelati a nessuno, di fare del Corano la primavera del mio cuore, la luce del mio petto e l'alleviamento del mio dolore», (Ahmad, sahîh).

WA-L-HAMDU LILLAHI RABBI-L-'ALAMÎN

WA-S-SALATU WA-S-SALAM 'ALA ASHRAFU-L-MURSALÎN,

WAAHLIHI WASAHBIHI AJMA'ÎN

O Signore, perdona l'autore, il traduttore e tutti i Musulmani! Amin.

a cura di:  AL-MUJAHIDAH
in Internet al sito: web.tiscali.it/islamiqra

Attenzione: per rispetto alla scrittura del Nome di Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- qui contenuto, si ricorda di non stracciare né gettare a terra o nella pattumiera questi fogli, di non abbandonarli, di non calpestarli, di non portarli in luogo improprio (come la stanza da bagno)

� "Rito": nusuki, lo sgozzamento sacrificale del bestiame.


� Taghût: è uno shaytan che invita la gente ad adorare altri che Allah -gloria a Lui l'Altissimo.


� Iniquità: zulm, in questo contesto significa shirk.


� ingiusti: zalimin, in questo contesto significa mushrikin (politeisti).


� gli amuleti di cui parla lo shaykh sono talismani "magici", che sono vietati in quanto fanno parte dello shirk, e a cui appartengono anche le famose "manine di Fatima" ed altre cose simili. Invece, è tollerato scrivere alcuni versetti coranici.


� Ciò si riferisce esclusivamente all'intercessione che sarà concessa al Profeta Muhammad -pace e benedizioni su di lui- nel Giorno del Giudizio.


� itrat: si tratta dell'esagerazione nell'elogio.
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